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l’erede di casa Asburgo nella condizione di farsi mecenate 

di arte e libero commercio, senza più porsi limiti a causa 

dell’interventismo vaticano e dell’ingombrante alleanza 

coi cugini tedeschi.

Attorno a sé ha riunito una serie di giovani pensatori 

e aristocratici desiderosi come lui di cambiare in meglio 

l’Impero, fino a farne un modello geopolitico di spicco 

in tutto il mondo. Molti di loro sono ungheresi (o 

comunque transleitani), che quindi hanno conquistato 

ruoli sempre più importanti in seno al Governo, a 

discapito dei vecchi conservatori austriaci e cisleitani. 

Ciò ha spostato le simpatie di quest’ultimi verso i 

pangermanisti, che propendono invece per il progetto 

della Grande Germania, l’unico, a loro dire, capace di 

non far scivolare l’Impero verso la socialdemocrazia 

filo-monarchica.

Lo stesso Vaticano non vede più di buon occhio Otto 

d’Asburgo-Lorena, che ha snaturato il ruolo del suo 

casato, ovvero quello di monarchia strettamente legata al 

cattolicesimo. Per questo il nuovo Pontefice, l’alsaziano 

Sisto VI, lavora di nascosto per favorire la presa del 

trono da parte del Principe Ernst Rüdiger Starhemberg, 

aristocratico nonché importante esponente del Fronte 

Patriottico austriaco.

Tra l’altro il giovane imperatore è un sostenitore 

entusiasta della scienza assemblistica, che invece molti 

vedono come una parentesi “innaturale” della storia 

austro-ungarica, parentesi da chiudere e sostituire con 
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un massiccio potenziamento dell’industria pesante, 

deficitaria rispetto a quella tedesca.

Il progressismo monarchico promuove un concetto 

pionieristico di società multietnica, con valori ripescati 

dall’illuminismo e, in parte minoritaria, dal positivismo. 

Purtroppo negli ultimi anni il movimento è stato sfruttato 

da alcuni politici interessati in realtà a fare carriera 

sfruttando i nuovi spazi apertisi nella finora coriacea 

oligarchia imperiale. Questo fattore viene sfruttato 

dalla propaganda pangermanista, la quale sostiene che i 

progressisti, specialmente quelli transleitani, sono solo 

dei maneggioni mossi da interessi personali, che a lungo 

andare porteranno l’Austria-Ungheria sull’orlo della 

rovina.

Al di fuori dai territori austro-ungarici il Movimento 

Progressista Monarchico ha un seguito molto ridotto, in 

alcuni casi inesistenti. In Germania è rappresentato solo 

da pochissimi rappresentanti della borghesia bavarese, 

a cui si sono aggiunti degli ex socialisti delusi dalla 

disciolta Lega Spartachista di Karl Liebknecht, fuggito 

in Unione Sovietica nell’ottobre del 1918. 

Maggiori consensi il Movimento li ha nel Regno di 

Bulgaria e in quello di Serbia, dove da tempo diversi 

politici e ideologi pensano a un riavvicinamento 

programmatico con l’URSS, senza però abbandonare la 

struttura monarchica dello Stato.
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Anche in Italia c’è chi, nell’aristocrazia vicina al casato 

Savoia-Aosta, vedrebbe di buon occhio l’affermazione 

del Movimento e la conseguente riapertura del dialogo 

con gli ex nemici austro-ungheresi. Costoro però sono 

destinati a giocare un ruolo di secondo piano, in quanto 

messi in ombra dalla crescente fama del Partito degli 

Arditi, che si propone di spazzare via l’attuale monarchia 

costituzionale per creare una Repubblica a ispirazione 

fascista, seppur alleata con Otto d’Asburgo-Lorena.

HMS Splendid.
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